
L’Ordine del giorno approvato su tavolo di contrattazione integrativa Ssn 

 

premesso che:  

    il rilancio della sanità pubblica non può prescindere dalla partecipazione attiva dei suoi operatori e ogni processo di riorganizzazione ed 
efficientamento delle strutture non può non prevedere che una quota dei risparmi sia destinata, secondo criteri definiti dalla contrattazione integrativa, 

al personale direttamente coinvolto e alla stessa contrattazione decentrata;  

    va valutata l'apertura per l'ambito sanitario di un apposito confronto a livello nazionale sul contratto concernente l'attuale comparto e le aree 
di contrattazione che demandi alla contrattazione di secondo livello la definizione delle modalità di efficientamento e riorganizzazione che producano 

la disponibilità di ulteriori risorse;  

    non vi è alcun dubbio che la responsabilizzazione degli stessi lavoratori all'organizzazione e all'andamento delle aziende sanitarie, nella lotta 
agli sprechi ed alla razionalizzazione della spesa, può permettere il recupero in maniera non conflittuale di risorse significative nonché una migliore e 

più incisiva programmazione anche nella erogazione di servizi ai cittadini;  

    lo sviluppo della contrattazione integrativa di secondo livello in linea con le riforme della Pubblica Amministrazione deve puntare alla 
valorizzazione e al riconoscimento di capacità e competenze, in grado di premiare il merito;  

    è questa una valutazione necessitata anche da un indispensabile riequilibrio economico in considerazione del blocco della contrattazione nel 

pubblico impiego;  
    sarebbe pertanto utile consentire la ricomposizione di un tavolo di confronto presso l'Aran per il comparto sanità e la dirigenza area III e IV 

finalizzato a rivedere l'organizzazione del lavoro del comparto stesso e finanziare con le risorse derivanti dai risparmi la contrattazione aziendale di 

secondo livello ovviamente con principi perequativi; 

impegna il Governo: 

entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge ad ( a valutare l'opportunità di) autorizzare l'Aran, ricevuto l'atto di indirizzo del Comitato di 

settore e della Presidenza del Consiglio dei ministri, ad aprire un tavolo di contrattazione integrativo per il Comparto sanità e l'area della dirigenza III 

e IV, con l'obiettivo di stabilire i criteri di finanziamento degli istituti della contrattazione aziendale attraverso i risparmi di spesa conseguiti e 
certificati a seguito dell'impegno dei personale dipendente consentendo la ripresa della contrattazione pubblica nel comparto e consentire una migliore 

e più funzionale organizzazione per la realizzazione del patto per la Salute.  
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